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COLOMBIA, VIOLENZA E DROGA TRA VERITÀ E BUGIE
a cura di Guido Piccoli e associazione”Colombia Vive”
DAY 3 _ GIOVEDì 11 NOVEMBRE 2010 _ Napoli
Università degli Studi “L’Orientale” –  Cappella Pappacoda (Largo San Giovanni Maggiore) 

ex Asilo Filangieri, Sede del Forum delle Culture Napoli 2013 (Vico Giuseppe Maffei, 4) 

www.cinenapolidiritti.it 

Ingresso gratuito
Ancora all’Università degli Studi “L’Orientale” la terza giornata del Festival del Cinema dei Diritti Umani si sofferma sulla Colombia.
Nel pomeriggio, alla sede del Forum delle Culture un dibattito moderato da Guido Piccoli e Valentina Ripa e le proiezioni dei film in concorso.
A San Sebastiano al Vesuvio si proietta invece il documentario “Boccioli di rabbia”.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
La Colombia e i corpi ribelli al centro del giovedì del Festival
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il terzo giorno del Festival, giovedì 11 novembre, si apre alle ore 10,00 alla Cappella Pappacoda dell’Università degli Studi “L’Orientale” per un incontro sul tema “Colombia, violenza e droga tra verità e bugie” curato da Guido Piccoli in collaborazione con l’associazione “Colombia Vive”.
Al dibattito con gli studenti sul tema “Terrorismo di stato, terrorismo di fatto” parteciperanno il sociologo Iván Forero Robayo, della Commissione Spagnola di Aiuti ai Rifugiati e Carla Mariani dell’Associazione "Colombia Vive".

Dalle ore 18,30 poi la sede del Forum Universale delle Culture Napoli 2013 ospiterà le proiezioni dei film “Mercancia” di Andrea Zambelli (Italia, 2006), “Falsos positivos” di Simone Bruno e Dado Carrillo (2009), “Fino all’ultima pietra” di Juan José Lozano (2007) e “Semillas en una piedra” di Jordi Panyella Carbonell (2010). La proiezione dei documentari sarà accompagnata da brevi interventi su “Colombia, conflitto armato, diritti umani e droga”, moderati dal giornalista e sceneggiatore Guido Piccoli e da Valentina Ripa, ricercatrice dell’Università “Aldo Moro” di Bari. Saranno ospiti del dibattito Iván Forero Robayo, sociologo e storico, difensore dei diritti umani colombiano, in esilio dal 1998, grazie al programma di protezione dei difensori dei diritti umani di Amnesty International Spagna; il giornalista Jordi Panyella Carbonell; e Luca Scaffidi Damianello, videomaker, direttore della fotografia, esperto in comunicazione sociale e web-communication.
Mentre dalle 18,00 alle 23,00 proseguiranno le proiezioni dei film in concorso sempre alla sede del Forum delle Culture Napoli 2013, l’agenda del Festival nei Comuni fa tappa a San Sebastiano al Vesuvio per riflettere su “Corpi ribelli, violenza di genere, diritti” in una serie di appuntamenti organizzati a cura dell'associazione Sott'è'Ncoppa. Alle ore 19,30 all’Equobar sarà proiettato il documentario “Boccioli di Rabbia” di  Michela Guberti (Italia, 2007). A seguire, in una tavola rotonda, interverranno Vera Guida, coordinatrice dello sportello antiviolenza Lilith per l’associazione Sott’è’ncoppa e Samia Walid, rappresentante delle donne di RAWA. A conclusione della serata, sarà allestito un buffet con i prodotti del commercio equo e solidale.
CRONOPROGRAMMA GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 
“COLOMBIA, VIOLENZA E DROGA TRA VERITÀ E BUGIE” - a cura di Guido Piccoli e associazione”Colombia Vive”

NAPOLI, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” – Palazzo Giusso (Aula Matteo Ripa)  

ore 10,00: “Terrorismo di stato, terrorismo di fatto” incontro tra Iván Forero Robayo (sociologo, Commissione Spagnola di Aiuti ai Rifugiati) e Carla Mariani (Ass. Colombia Vive)  e gli studenti.


NAPOLI, ex Asilo Filangieri, Sede del FORUM DELLE CULTURE NAPOLI 2013, Vico Giuseppe Maffei, 4 a san Gregorio Armeno

ore 18,30: Proiezione dei film “Mercancia” di Andrea Zambelli, Italia, 2006, 20', “Falsos positivos” di Simone Bruno, Dado Carrillo, 2009, 55’, “Fino all’ultima pietra” di Juan José Lozano, 2007, 61‘, “Semillas en una piedra” di Jordi Panyella Carbonell, 2010, 37’. 

La proiezione dei documentari sarà accompagnata da brevi interventi su Colombia, conflitto armato, diritti umani e droga, moderati da Guido Piccoli (giornalista de “Il Mattino” e sceneggiatore) e Valentina Ripa (Univ. “Aldo Moro” di Bari). E’ previsto dibattito con il pubblico con gli ospiti Iván Forero Robayo, Jordi Panyella Carbonell, Luca Scaffidi Domianello. 

“CORPI RIBELLI, VIOLENZA DI GENERE, DIRITTI”
a cura dell'associazione Sott'è'Ncoppa
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO, Equobar, Via Luca Giordano, 24

ore 19,30: Proiezione del documentario “Boccioli di Rabbia” di  Michela Guberti, Italia, 2007, 51'. A seguire tavola rotonda sul tema. Intervengono Vera Guida (coordinatrice sportello antiviolenza Lilith associazione Sott’e ‘ncoppa), Samia Walid (rappresentante delle donne di RAWA). 

A conclusione della serata buffet con i prodotti del commercio equo e solidale - Bottega  Sott'è'Ncoppa  
“PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO”
NAPOLI - Sede del Forum delle Culture Napoli 2013
dalle 18,00 alle 23,00 – Proiezione seconda parte opere partecipanti alle categorie di concorso “Human Rights doc” e “Napoli, ieri, oggi e… domani?”
	Legenda

> In ROSSO gli appuntamenti della sezione LOCALE
> In BLU gli appuntamenti della sezione INTERNAZIONALE E EVENTI SPECIALI
> I titoli delle proiezioni sono sottolineati




I FILM DI OGGI – FUORI CONCORSO
MERCANCIA di Andrea Zambelli
Italia, 2006 – durata 20 min.
Il documentario illustra i vari passaggi di produzione della pasta di coca nel Magdalena Medio, raccontando le difficoltà e le condizioni di vita dei contadini colombiani implicati in questo processo. Il film mette in risalto la necessità dei contadini di coltivare la foglia di coca per poter sopravvivere, sottolineando la loro estraneità a logiche di consumo/abuso della sostanza.
FALSOS POSITIVOS di Simone Bruno, Dado Carrillo
Anno 2009 – durata 55 min.
Attraverso il viaggio di un uomo ed una donna per recuperare le salme dei loro cari lo scandalo dei "Falsos Positivos" emerge in tutta la sua tragica dimensione.
Un ex generale, un reclutatore in galera e i membri piu` autorevoli della societa` civile colombiana analizzano questo scandalo che ha gia` ucciso piu` di 2000 persone innocenti con il solo scopo di giustificare l`altrimenti poco efficace lotta dell`esercito nei confronti delle FARC. La complicita` degli Stati Uniti e` evidenziata da Noam Chomski e dai documenti declassificati della CIA.
FINO ALL’ULTIMA PIETRA di Juan José Lozano
Anno 2007 – durata 61 min.
Sotto la direzione del regista colombiano JUAN JOSE’ LOZANO, HASTA LA ULTIMA PIEDRA è un omaggio alla vita e alla resistenza pacifica in mezzo alla guerra. Il documentario raccoglie la storia di  una Comunità di contadini che,  incalzati dalle pallottole degli attori armati, resistono categoricamente alla pressione della violenza. Questo lavoro ci mostra il coraggio, a volte fino alla abnegazione, di questo pugno di uomini e donne che lottano per poter vivere e coltivare la loro terra in pace. Il documentario è stato  registrato alcuni mesi dopo l’orribile massacro di otto persone ( tra loro tre bambini) della Comunità e dello sfollamento degli abitanti del centro urbano di San José in  seguito all’arrivo della forza pubblica.
SEMILLAS EN UNA PIEDRA di Yordi Panyella Carbonell,
Anno 2010 - durata37 min.
Semillas en una piedra è un documentario frutto di un’indagine "Creatividad, Conflicto e Imágen" che nell’anno 2008 portò Aida I. de Prada y a Jordi Panyella a visitare durante un mese più di 15 collettivi della Colombia. L’indagine cercaca forme creative di affrontare il conflitto.  Si sarebbe potuto realizzare in Catalogna o in Congo o in Uzbekistán, ma si decise per la Colombia non per quello che si conosce come "il conflitto colombiano"  ma per la ricchezza della sua società civile, la gran quantità delle proposte creative per risolvere i conflitti di genere, la violenza diretta, generazionale, inerenti alla libertà di pensiero ed espressione, alle  problematiche economiche, tra le altre.
BOCCIOLI DI RABBIA di  Michela  Guberti
Italia, 2007 – durata 51 min.
Sahar è una donna di RAWA (Revolutionary Association of the Women of Afghanistan), un “bocciolo di rabbia” che è fiorito, e insieme a tanti altri lavora per portare una rivoluzione in Afghanistan: sconfiggere il fondamentalismo e la cultura maschilista. Il suo ruolo nella RAWA, così come il suo vero nome, è segreto. Il suo volto, sempre parzialmente coperto, o in controluce, si indovina soltanto. Siamo andate con lei da Peshawar a Kabul, dove le donne di RAWA si erano date appuntamento per celebrare insieme l’8 marzo. 
I FILM DI OGGI –IN CONCORSO
sezione NAPOLI IERI, OGGI E… DOMANI?

RAPE di Claudio B. Lauri
Italia 2010 – durata 15 min.

Due sillabe, due significati. L'idea prende spunto dalla cronaca: la frustrazione di un cuoco italiano che cercando su Google ricette a base di rape, trova solo articoli che parlano di stupri. E' un film-videogame basato sulla iterazione statica di un atto: lo stupro, trasposto in una dimensione parodistica. Un Giappone-manga tra le strade bordate di rifiuti della Campania. In questo scenario si muove e cerca le sue prede Rosario Vanacore, stupratore seriale in una terra stuprata. 

La vita accanto di Giuseppe Pizzo

Italia 2009 – durata 24 min.

La vicenda è narrata tra i borghi dei paesi all’area di Nord di Napoli, come Caivano, Orta di Atella e Marcianise, e si presenta come un documentario dal taglio antropologico sulla camorra vista attraverso gli occhi di un bambino. Un intreccio di microstorie attuali, di ragazzi vittime del sistema e di altri che lottano per non farne parte. Al centro tra questi due mondi, uno legale e l’altro illecito troviamo Angelo, un bambino che vacilla nell’orientarsi a crescere con lezioni di strada che il fratello maggiore gli impartisce e la voce della sua coscienza che già gli parla alla sua tenera età.

sezione HUMAN RIGHTS DOC

Mille giorni di Vito di Elisabetta Pandimiglio

Italia 2009 – durata 10 min.

Esiste chi e condannato a vivere dietro le sbarre senza aver commesso reati: i figli piccoli delle detenute. Vito è uno di loro. Compiuti tre anni, come prescrive la legge italiana, e tornato libero portandosi dietro il peso della sua infanzia cosi particolare.

Ne mogu se ni vratiti ako ne odem! di Heron Ferreira e Gigi Mete

Serbia/Kosovo 2009 – durata 10 min.

Questo piccolo sguardo sui Balcani nasce da un progetto condiviso e in movimento fatto di tanti sguardi, tante mani, tante voci. La trama si muove sul doppio binario della finzione e del documentario, una rappresentazione fittizia di una situazione reale che vivono a migliaia in tutta o quasi l'ex- Jugoslavia: quella di potere in qualche modo superare le barriere nazionali e poter esperire il nuovo che oltre le frontiere si apre. E la storia di una lettera e di un viaggio, o meglio e la storia del viaggio di una lettera, una lettera che rappresenta la speranza e la rottura di una condizione: una lettera che viaggia mentre chi l'ha scritta e costretto a rimanere.

Kosovo me fat? Frammenti di uno stato nascente. di Mario Leombruno e Luca Romano

Italia/Kosovo 2008 – durata 53 min.

Gli albanesi di Pristina festeggiano l’indipendenza dalla Serbia. Dopo gli anni della guerra e delle deportazioni hanno finalmente uno Stato in cui riconoscersi. L’euforia, però, nasconde molte contraddizioni irrisolte. Il Paese è in frantumi e la ricostruzione difficile. Dilagano mafie e corruzione. I dieci anni del protettorato Onu non hanno prodotto la pacificazione auspicata. I serbi del Kosovo sono decisi a resistere. A nord sono maggioranza e promettono battaglia, nelle enclave del Sud vivono in una tragica condizione di reclusione. L’ultimo atto della disintegrazione dei Balcani raccontato attraverso le storie e le voci della gente del Kosovo.

Cargo di Vincenzo Mineo

Italia 2009 – durata 48 min.

Il documentario Cargo vuole rendere testimonianza non solo del lavoro svolto a bordo da ufficiali e marinai, ma vuole anche sentire le loro storie, le loro solitudini e i momenti di aggregazione, il tempo libero e i contatti con la terraferma. Tutto questo per far conoscere il piacere e le difficoltà di un lavoro svolto sul mare, su una nave che diventa anch’essa protagonista, un’isola in movimento vissuta da una eterogenea comunità-equipaggio in isola-mento, con le sue gerarchie e i suoi equilibri, con i suoi sogni e i suoi desideri. 

A new day has com di Emiliano Sacchetti

Italia 2010 – durata 56 min.

Due famiglie palestinesi in fuga da Baghdad giungono - dopo anni trascorsi in un campo profughi nel deserto siriano - in Italia e in Svezia. Per ricominciare una nuova vita, la terza, a migliaia di km dalla loro terra.

Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.
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